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Li non le trovi sul percorso.Li le devi cercare.E non basta:le devi cercare con intelligenza , le starne. 

Schiacciate a terra e pronte a partirti alle spalle dopo che le hai superate,quando serve.Le vedi staccarsi 

basse,in lontananza prima che tu arrivi quando vengono sorprese in luogo per loro poco sicuro,quandanche 

serve.Sono starne,”buone”.A volte si fanno anche fermare,come no. 

Ha ragione di loro il cane intelligente che autonomamente caccia lontano da te.Lontano da te che te ne stai 

con …..il fischietto in tasca.Già il fischietto……palese denuncia di tutti i limiti di un cane. 

La difformità del terreno,il vento non sempre regolare che gli ostacoli naturali si divertono ad ingarbugliare 

condannano il lavoro stereotipato del cane costringendolo ad interpretare vento e terreno per essere sempre 

nelle condizione migliori.Non è sufficiente arrivare a quel gerbido,ottimo ricetto, tutto spostato sulla destra e 

giu di vento rispetto alla direzione assegnata,cosi,come viene viene.Ci devi arrivare con …intelligenza. 

Complimenti signor Tottis,complimenti signor Antoniutti,la vostra è ,a tutti gli effetti, una reltà non 

più un progetto.Realtà che di anno in anno va rafforzandosi sia come qualità che come quantità.Le vostre 

prove rappresentano un valore aggiunto nella selezione del cane da ferma in quanto danno la possibilità di 

appurare a trecentosessanta gradi il valore dei soggetti che li si cimentano. 

Lo stile del galoppo, ovvio,lo vedi,cosi come l’azione.La presa di punto,basilare per determinare 

l’appartenenza ad una razza,qui lo puoi sempre appurare.Il metodo di cerca,figlio dell’intelligenza e 

dell’esperienza,li è parte integrante della bellezza morale del cane,non sterile dx/sx creato con coercizione.Il 

timore di uno sfrullo e il rispetto verso il selvatico li è d’obbligo,più che altrove. 

Li le confidenze non sono ammesse.Loro sono signore d’alto borgo,non zoccole… da voliera.Non so se la 

presenza di quasi tutti i furgoni della caccia,alle prove del 11-12-13 Febbraio fosse dovuta all’interesse verso 

queste starne oppure verso il sig.Crudeli.Se fosse la prima,(provocatoriamente)propongo la reintroduzione 

dell’eccellente a starne…(Si,anche perché un campione solo su beccacce,vedi ultimo regolamento, mi lascia 

un po’ dubbioso,zootecnicamente parlando). Continuate cosi,amici del Friuli,con …intelligenza.Cosi come 

avete fatto fino ad ora del resto. 
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